
La condizione dei fratelli delle persone con disabilità è stata lungamente trascurata, lasciata sullo 
sfondo dai curanti e dai servizi preposti al sostegno delle famiglie. Non si parla da nessuna parte 
dei fratelli delle persone disabili - scriveva nel 1983 Catherine Delauze - Come attraversano, questi 
sconosciuti, una storia che sembra riguardare solo medici e genitori?
Da qualche tempo, tuttavia, le cose stanno cambiando: da un lato i Sibling hanno acquisito 
maggiore consapevolezza di vissuti ed emozioni, costituendosi in gruppi e  associazioni capaci 
di dare voce ai loro bisogni e di offrire evidenza ai loro percorsi. Dall’altro lato, professionisti e 
operatori del settore psicologico e sociale, unitamente alle istituzioni pubbliche e private, si sono 
impegnati a esplorare il nesso fra legame fraterno e disabilità grazie a metodi di indagine e 
strumenti di lavoro atti a evidenziare le caratteristiche di una relazione complessa, profondamente 
segnata dal trauma e nel contempo portatrice di risorse e potenzialità importanti.
Poiché le chiavi di lettura e gli interventi ipotizzabili in questo ambito sono molteplici, risulta 
fondamentale che quanto viene appreso e sperimentato possa trovare contenitori di pensiero e 
di lavoro capaci di integrare prospettive e percorsi che in molti casi faticano a incontrarsi. 
È con questo intento che Area onlus (www.areato.org) e il Consorzio R.I.SO., attivi da tempo 
nell’ambito della disabilità sul territorio piemontese, hanno fortemente voluto il convegno che 
qui presentiamo, organizzato anche grazie alla collaborazione con l’associazione ADR (www.
formazione.it) e con due scuole di Specializzazione in Psicoterapia di Torino: la SPP (www.
sppscuoladipsicoterapia.it) ed Episteme (www. associazioneculturaleepisteme. com). 
L’entusiasmo con cui molti professionisti appartenenti al settore pubblico e privato - che 
GHVLGHULDPR� ULQJUD]LDUH� ÀQ� GD� RUD� �� KDQQR� DGHULWR� DOO·LQL]LDWLYD� DFFHWWDQGR� GL� FRQGLYLGHUH� LQ�
TXHVWD�JLRUQDWD�ULÁHVVLRQL�H�ULVXOWDWL�GHO�SURSULR�ODYRUR�q�VWDWR�PRWLYR�GL�JUDQGH�VRGGLVID]LRQH�H��
ne siamo certi, costituirà per tutti un potente stimolo a proseguire nella ricerca e nella proposta di 
LQWHUYHQWL�VHPSUH�SL��HIÀFDFL�

Il Convegno è patrocinato dalla Regione Piemonte. 

Grazie a:
$QGUHD�1RYDUR��ZZZ�VOLGHD�LW��SHU�OD�JUDÀFD�
Maria Cristina Bitti per il servizio di traduzione
Bitpop (www.bitpop.it) per la realizzazione del  materiale Video

Prof.ssa Régine Scelles
Psicologa e psicoterapeuta

Docente di Psicopatologia presso l’Università di Rouen, ha in atto collaborazioni con università 
europee e internazionali ed è responsabile di numerose équipe di ricerca sul tema della disabilità. 
Come psicoterapeuta lavora presso un servizio di cura rivolto a bambini affetti da patologie 
motorie, sensoriali, metaboliche, psichiche. È autrice di moltissime pubblicazioni internazionali, 
nonché di volumi e capitoli di libri, in particolare sul tema dell’handicap.

Prof. Eugenio Torre
Psichiatra, psicologo psicoterapeuta

/D�VXD�DWWLYLWj�VFLHQWLÀFD�VL�q�VYLOXSSDWD�QHJOL�DPELWL�GHOOD�3VLFKLDWULD�%LRORJLFD��3VLFRIDUPDFRORJLD�
Sperimentale e Clinica, Psichiatria Clinica, Epidemiologia, Psicosomatica e Psicologia Medica, 
Psichiatria di Liaison, Psicoterapia e Psicoanalisi, Formazione, Psichiatria Forense.  È autore di oltre 
WUHFHQWR�SXEEOLFD]LRQL�VX�ULYLVWH�QD]LRQDOL�HG�LQWHUQD]LRQDOL��QRQFKp�GL�YROXPL�H�VDJJL�VFLHQWLÀFL��7UD�
le altre, ha ricoperto le seguenti cariche: professore ordinario di psichiatria UPO, Direttore dell’SCDU 
Psichiatria dell’AOU Maggiore della Carità di Novara,  Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Psichiatria  UPO A. Avogadro. Attualmente è Presidente dell’Associazione culturale REI, Rotundus 
Esistenza e Individuazione.



8.30: Registrazione Partecipanti

SESSIONE MATTUTINA (9.00 – 13.00)
9.00-9.30 Saluti istituzionali

9.30 Apertura lavori e presentazione della giornata a cura di Rossella Bo (Area onlus)

 e Daniela Vandoni (Consorzio R.I.SO.)

9.45-10.15 Paolo Cosi  Il gruppo Siblings, fratelli e sorelle  di persone con disabilità

10.15-11:15  Prof.ssa Régine Scelles  Fratria e disabilità: quale aiuto proporre

11:15-11:30 Pausa caffè 

11:30-12:15 Prof. Eugenio Torre  La lettera scarlatta: legame fraterno e disabilità

12:15-13:00 Discussione 

SESSIONE POMERIDIANA (14:15 – 16.15)
14:15-16.15 Workshop paralleli

WORKSHOP 1
Area clinica, età evolutiva – coordinamento dott.ssa Maria Angela Mottura (SPP Torino)

�� Marzia Brunengo e Manuela Turco  Dare voce ai siblings: Progetto di supporto a fratelli di persone con autismo

�� Rossella Bo  E se fossero tutte storie? I siblings nella narrativa per ragazzi: una lettura clinica

�� Maria Chiara Fiorin  Mio fratello... e me. Colloqui di consultazione con i siblings in adolescenza

�� Alessandra Magistroni �/·LPSRUWDQ]D�GL�WHVVHUH�LQVLHPH�L�GLYHUVL�ÀOL�HPRWLYL

WORKSHOP 2 
Area clinica, adulti – coordinamento Dott. Marco Bianciardi (Scuola di Specializzazione Episteme) 

� Fredrica Imperatori  Tra destino e libertà: negazione e individuazione

�� Patrizia Zeppegno �0LD�VRUHOOD�VL�FKLDPD�$GDOJLVD��,R�VRQR�ÀJOLR�XQLFR

�� Monica Montabone Disabilità e diverse autonomie: psicoterapia di una famiglia speciale

�� Jessica Ponzo  Gruppi con i familiari di persone disabili: esperienze nella Cooperativa Sociale Progetto Emmaus

WORKSHOP 3 
Area psicosociale – coordinamento Dott. Massimo Poglio (Area onlus)

�� Alberto Sacchetto  L’altro diverso: dall’ascolto alla creazione dello sportello siblings

�� Mauro Mottura  Il taylorismo della disabilità nei racconti degli operatori sociali

�� Bert Pichal  Percorsi e attività per fratelli e sorelle di persone con bisogni speciali

�� Tania Pol e Rosangela Solofrizzo  L’incontro con i fratelli nell’esperienza della comunità il Porto

WORKSHOP 4
Area ricerche, scuola e formazione – coordinamento Dott.ssa Carla Signori (ADR Torino)

�� Mario Ancona ,�IUDWHOOL�D�VFXROD��ULÁHVVLRQL�GDOOD�OHWWXUD�GL�Contro i cattivi funziona

�� Chiara Marello  Lo studente con disabilità nella relazione con coetanei e adulti: il punto di vista dello
  psicologo nello sportello d’ascolto a scuola

�� Fondazione Paideia  Dare voce ai siblings: diffusione di un modello di intervento e coordinamento di
  gruppi per siblings in Piemonte

�� Daniela Vandoni Ricerca sui sentimenti dei fratelli di persone con disabilità intellettive

16:15-16:30 Pausa caffè

16.30-17:30 Restituzione in plenaria dei report prodotti nei diversi workshop.

17.30-18:00 Conclusioni a cura dei relatori della mattinata.

Il convegno è accreditato ECM per 6,8 crediti

SCHEDA DI ISCRIZIONE

Cognome e Nome ______________________________________________________________________________

Codice Fiscale/ P.IVA   __________________________________________________________________________

Indirizzo   _______________________________________________________________________________________

Tel ______________________  Cell. ________________________________ Mail  ____________________________

      Libero Professionista    �                   Dipendente      �                    Convenzionato      �

Professione:

Psicologo �
Psicoterapeuta �
Educatore �
Medico � (Disciplina) ____________________________________

Logopedista ��
Terapista della neuropsicomotricità �
Altro  ___________________________________________________________________________________________

Chiede di partecipare all’evento formativo “Fratelli unici: Legame fraterno e disabilità”

                    Con attribuzione ECM   �                            Senza attribuzione ECM   �

                    Workshop   n°______         Seconda scelta Workshop   n°______

Termine ultimo di iscrizione 2 marzo 2015

Inviare a:  mail         contatti@areato.org  

fax           0118127220

Contributo di iscrizione

Quota singola 60,00 euro

Studenti e specializzandi 30,00 euro (previa presentazione di attestato di frequenza)

Intestazione Ricevuta

 ________________________________________________________________________________________________

,O�ERQLÀFR�EDQFDULR�GRYUj�HVVHUH�HIIHWWXDWR�GRSR�OD�FRQIHUPD�GHOO·LVFUL]LRQH�GD�SDUWH�GHOOD�VHJUHWHULD�

ed entro la data del convegno sul conto corrente:

IBAN IT37O0304801000000000089958

Banca del Piemonte

Intestato a: Area Onlus

Causale: “Contributo convegno” e nominativo dell’iscritto

Ai sensi del D. Lgs 196/2003 autorizzo il trattamento dei miei dati personali per la gestione di comunicazioni a 

FDUDWWHUH� LQIRUPDWLYR�H�SHU� OD�JHVWLRQH�FRQWDELOH�� 7DOL� GDWL�SRWUDQQR�HVVHUH�FRQVXOWDWL��PRGLÀFDWL� R�FDQFHOODWL� LQ�
qualsiasi momento scrivendo alla segreteria di Area Onlus.

Data _________________________________   Firma ________________________________


